
 

 
 
 
 
 

COMUNICATO STAMPA 
PROGETTO CITTADINANZA E LEGALITA’ 

Un laboratorio di cittadinanza attiva 
 

 
 
Come Città di Moncalieri e come Progetto Giovani siamo da sempre consapevoli che non si può 
parlare di sicurezza, cittadinanza e partecipazione al di fuori di una diffusa cultura di legalità, e 
pertanto abbiamo ritenuto centrale e decisivo per la nostra città investire su itinerari di educazione 
alla legalità, di apprendimento alla partecipazione, intesi come laboratori aperti e partecipati in cui 
poter ragionare con gli studenti, i giovani, gli adulti e tutta la comunità locale, sulle rappresentazioni 
e sul significato di concetti come “giustizia”, “diritti” e “legalità”, e in cui attivare percorsi orientati a 
far maturare, anche attraverso sperimentazioni ed iniziative concrete, la coscienza civile e la 
partecipazione democratica.  
 
Per dare continuità al percorso “100 passi di partecipazione” tenutosi lo scorso anno scolastico 
presso il Liceo Scientifico “E. Majorana” di Moncalieri, articolato in  4 assemblee tenute da Davide 
Mattiello di Libera Piemonte in collaborazione con il Presidio Peppino Impastato, il Progetto 
Giovani intende scommettere nuovamente sulla capacità e sulla competenza delle giovani 
generazioni di ragionare e rielaborare il significato di temi generatori e centrali per la convivenza 
civile quali sono “democrazia”, “cittadinanza” e “partecipazione”. 
 
Per l’anno scolastico 2008/2009 insieme ai docenti dell’Istituto è stato pensato un laboratorio 
interclasse, che prenda spunto dalla realizzazione in primavera del Campus della  Biennale 
Democrazia, la cui prima edizione avrà luogo a Torino, dal 22 al 26 aprile del 2009. 
Sarà una grande manifestazione, che si articolerà seguendo un ricco programma: i numerosi 
appuntamenti offriranno diverse tipologie di incontro e confronto e saranno dedicati ad esplorare il 
tema della democrazia.  
I percorsi tematici saranno approfonditi sia nella loro dimensione teorica, sia attraverso esperienze 
concrete che consentano ai cittadini, e in particolare ai giovani e alle scuole, la possibilità di 
espressione e condivisione sul significato e il valore della democrazia.  
Il laboratorio interclasse di ricerca e studio verrà tutorato dagli operatori del Progetto Giovani in 
collaborazione con i ragazzi del Servizio Civile Volontario e i giovani del Presidio di Moncalieri 
“Peppino Impastato” ed è studiato in modo da essere formativo e spendibile all'interno della 
scuola. 
Il percorso articolato in 6 incontri a cadenza quindicinale, verrà lanciato attraverso un’assemblea 
che si terrà martedì 13 gennaio 2009 dalle ore 9.00 alle 11.00 e che prevede la partecipazione 
degli operatori che seguiranno il progetto e di Davide Mattiello di Libera Piemonte. 
 



I 6 incontri saranno incentrati su alcune parole chiave proposte per la Biennale che verranno scelte 
insieme ai partecipanti al laboratorio così da realizzare.  
Il percorso vuole supportare giovani ragazzi nella costruzione di una coscienza civica, il supporto a 
divenire “cittadini responsabili”, educando alla responsabilità e alla cittadinanza. 
Il metodo principale di gestione del laboratorio è rappresentato dalla discussione guidata da un 
educatore con il supporto di tecniche di animazione: i ragazzi devono esprimersi a partire da alcuni 
spunti di riflessione sui temi legati alla democrazia, lavorando sulla condivisione e la costruzione di 
un ragionamento collettivo. 
Accompagnati nella riflessione, i partecipanti al laboratorio, attraverso l’impiego di diverse tecniche 
(video, scrittura, performance teatrale…) dovranno produrre, integrando dove è possibile le nozioni 
di diverse discipline scolastiche, un elaborato finale. 
Alla conclusione del percorso ci sarà un incontro di restituzione alla scuola, attraverso la 
presentazione del prodotto finale alla presenza di Davide Mattiello di Libera Piemonte e degli 
operatori del Progetto Giovani. 
 
I giovani che hanno aderito al percorso di partecipare saranno invitati a partecipare al Campus 
della Biennale Democrazia, progettato per far vivere ai giovani protagonisti della Biennale della 
democrazia un’esperienza preziosa e originale. Dal 22 al 26 aprile, il PalaIsozaki sarà occupato 
dalle tende dei partecipanti: lo spazio si trasformerà in un vero e proprio campus di condivisione 
attorno ai temi della democrazia e del multiculturalismo. In quei cinque giorni, i giovani saranno 
protagonisti della Biennale Democrazia, nei workshop, seminari, laboratori, incontri tra comunità 
giovanili, allestimenti artistici, serate musicali. Saranno cinque giorni di formazione, partecipazione 
attiva, divertimento. 
 
 
 
 

Per informazioni:   

INFORMAGIOVANI 
Via Real Collegio 44 - Moncalieri 

tel 011/ 64.22.38 
informagiovani@comune.moncalieri.to.it 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 



 
 

COSA SONO I PRESIDI DI LIBERA 
DEFINIZIONE 

Gruppi di persone, che aderendo alle idee di Libera, su di esse si formano, per esse agiscono, dandosi 
un’organizzazione permanente. 

DESTINATARI 
Persone singole che aderiscono a Libera individualmente, persone che fanno parte di enti che aderiscono 

a Libera.  
OBIETTIVI 

Formare un’organizzazione permanente di persone mobilitate in seno a Libera. 
Dare centralità alla formazione continuativa sui temi di Libera. 

Dare visibilità ai temi di Libera. 
Agire concretamente sulla base di priorità individuate e condivise. 

STRUMENTI 
ANIMATORI DEI PRESIDI: Sono persone, aderenti a Libera, nominate dal referente Regionale, individuate 

per capacità nel campo della conduzione di gruppi, per capacità sui temi di Libera, per affidabilità. Gli 
“Animatori” hanno il compito di sostenere e coordinare la vita dei Presidi, non sono membri dei Presidi 

che coordinano. Gli “Animatori” si incontrano tra loro regolarmente per fare il punto e per formarsi. 
STRUTTURA DI COORDINAMENTO TRA I PRESIDI: ha il compito di verificare l’andamento dei Presidi, di 
definire le priorità di azione, di curare la formazione culturale dei Presidi, di attivarsi per moltiplicarli, di 

deliberare lo sciogliemento di quei Presidi che tenessero un comportamento incompatibile con le finalità di 
Libera. Si incontra con le modalità che saranno definite nella prima assemblea plenaria dei Presidi di 

Libera. 
FORMAZIONE: è strumento di formazione dei Presidi la rivista Narcomafie. 

 
 

 
 


